
 

 

 

 

REPORT 213 – DAL 13 AL 18 LUGLIO 

SETTIMANA CALDA E UMIDA, POI 

TEMPORALI 

 

L’ANALISI METEO 

L’analisi NOAA dell’anonalia di geopotenziale ai bassi livelli (a) mostra l’alta 

pressione che domina sull’Europa Nord occidentale e si estende  fino al Mediterraneo 

occidentale; ad essa si contrappone una depressione sulla Scandinavia e la Russia 

responsabile di discese di aria più fresca lungo il bordo orientale dell’anticiclone 

(freccia azzurra). Quest’aria più fresca ha interessato, a tratti, anche il Nord Italia nel 

corso della settimana con un primo fronte che si è attestato alle Alpi il 21 luglio 

(analisi KMNI del 21 Luglio – b). Un secondo ingresso di aria fresca in quota ci ha 



interessati in maniera più marcata venerdì 24; la mappa delle fulminazioni (OMIRL - 

c ), infatti mostra  il passaggio di forti temporali che hanno interessato l’intero nord 

Italia e il Levante ligure con intensità forti e quantitativi elevati (vedere 

precipitazioni) . Sabato 25 il flusso da nord ovest è diventato prevalentemente stabile 

con temperature massime in aumento e qualche velatura legata al transito di una 

perturbazione sull'Europa Centrale che il 26che ha solo sfiorato le Alpi in un contesto 

diventato anticiclonico. 

 

L’ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA 

La mappa d'anomalia di temperatura al suolo (fig. 2a - rianalisi NOAA)  della 

settimana evidenzia ancora, fino a inizio weekend, un’anomalia lievemente sopra 

l’atteso sulle zone centro settentrionali italiane e la parte dell’area 

tirrenica  (maggiore di 1 grado) con valori attorno alla climatologia sul meridione 

italiano. I massimi di anomalia positiva (cromatismi gialli) mostrano +3/4 gradi nella 

zona della Penisola Iberica, a causa di un predominio anticiclonico, mentre le 

anomalie fredde sono visibili oltre il 50 ° Nord (sulla Penisola Scandinava e Mar del 

Nord con – 4 °C). Questi valori negativi si contrappongono a nuove aree 

caratterizzate da anomalie positive molto spinte (anche più di 9 °C) oltre il 60° 

parallelo Nord. L’analisi dell’anomalia di temperature mostra sul nord Italia anomalie 

lievemente positive attorno a +1°C/+2°C sul centro nord e la Liguria; per la stazione 

di Capo Mele, in costa nel ponente  (b – Aeronautica) le temperature massime della 

settimana mostrano valori nella norma, mentre le minime si posizionano mediamente 

attorno a qualche grado sopra l’atteso. Gli ingressi più freschi nella seconda parte del 

periodo hanno innescato forti temporali il 23 luglio soprattutto nello spezzino, dove 

in diverse località si sono osservate temperature sotto l’atteso il 24;  per la maggior 

parte delle stazioni si sono registrate temperature attorno all’atteso con massime 

nell’interno dello spezzino (33.5 a Riccò del Golfo, 33.4 a Padivarma) e un 

predominio di notti tropicali (con minime superiori ai 20 gradi) in costa. Ancora 

minimi tra 8 e 9 gradi in quota (minima assoluta, 8.7 a Pratomollo) il 25 Luglio a 

seguito del passaggio di aria fresca e instabile legata ai temporali. 



 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

Dall’analisi si osservano valori di pioggia giornaliera sopra l’atteso sul nord Italia  e 

parte del centro (a – cromatismi blu - viola) mentre domina un’anomalia di 

precipitazioni negativa sulla Germania e l’Ucraina, evidenziata dai cromatismi verdi;  

valori  gereneralmente attorno alla climatologia  si sono, invece, osservati nel resto 

del continente.  Si può notare come le Alpi e il Nord Italia siano interessate da 

anomalie di precipitazioni giornaliere (tra +4 e +10 millimetri) a causa dei forti 

temporali che in particolare attorno al 24 e 25 agosto hanno insistito sul nord e le 

regioni alpine.  

Sulla Liguria si osservano in costa scarse precipitazioni giornaliere durante la 

settimana con un‘accentuazione dei fenomeni verso il 24 luglio, quando gran parte 

del nord Italia ha visto temporali, grandinate e locali trombe d’aria (tra Lombardia e 

Veneto). I fenomeni precipitativi hanno interessato la Liguria con massimi di circa 

50-70 millimetri (quantitativi elevati e intensità forti) nel savonese (sul Colle del 

Melogno e a Calizzano) e lo spezzino ( Levanto - b). Il 24 si sono registrati danni alla 

linea ferroviaria proprio verso Levanto per le forti fulminazioni.  L’analisi dal 

satellite (can. Visibile) evidenzia la formazione di due sistemi temporaleschi nel 

basso Piemonte  e sullo spezzino (cerchi rossi tratteggiati). 
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